IL CODICE – P.MIL.VOGLIANO 209

Il contenuto: sono appunti di studenti che vanno a lezione da un maestro molto importante.

La scrittura: si tratta di una usuale inserita in uno schema quadrilineare. Per via del loro contenuto sono ricchi di abbreviazioni e in alcuni tratti addirittura tachigrafici.

Ci sono alcune particolarità: 

· “d” delta in forma diritta come la d latina. 

· “h” eta mutuato dalla h latina

Questo si spiega poiché a partire da Diocleziano si tenta l’imposizione della scrittura e della lingua latina nell’amministrazione. La scrittura usuale di epoca bizantina è una sorta di ibrido tra alfabeto latino e greco

Il problema della datazione: esistono due scuole di pensiero

· La scuola francese lo data al VI-VII sec

· La scuola inglese lo data al V sec

Per molto tempo si è creduto che la scrittura minuscola fosse stata usata a partire dal IX sec. La scoperta di questo reperto, e di altri a lui simili, ci porta a retrodatare le scritture quadrilineari a circa il V sec.

Il ritrovamento: questo codice fa parte di un gruppo di nove, di grandi dimensioni scoperti a Tura nel 1941 in occasione della riapertura di alcune cave, richiesta a re Farouk, per la conservazione delle vettovaglie dell’esercito inglese. Nella cava 35 furono ritrovati questi codici.

Octave Gueraud, allora direttore del servizio delle antichità, non venne molto affascinato da un singolo foglio di papiro in cattive condizioni di conservazione e non particolarmente interessante per il contenuto. Il risultato fu che per quando si decise di scavare nel luogo di ritrovamento (con finanziamenti di re Farouk) gli operai avevano già rivenduto al mercato nero gran parte dei testi rinvenuti.

La biblioteca di Didimo il cieco: di questa appunto fanno parte questi codici. Didimo era un teologo cristiano di Alessandria (313-398 ca.). Come S.Girolamo (autore della tradizione latina della Bibbia) fu un allievo di Origene, massimo rappresentante della scuola di Alessandria nell’interpretazione delle scritture.

Fra i nove codici, cinque sono testi di Didimo sull’interpretazione della Bibbia. 

Probabilmente finirono a Tura poiché nei suoi pressi c’è un monastero, S.Arsenio che doveva essere la loro localizzazione originaria.

Infatti nel 553 in un concilio a Costantinopoli, Origene e i suoi furono dichiarati eretici e questi scritti di Didimo furono censurati, tagliati a pezzi e distrutti. Tuttavia, qualcuno forse provvide a nasconderli,, benché ormai in pessime condizioni.

Il destino vuole che i libri della biblioteca di S.Arsenio siano in seguito stati distrutti con lo stesso monastero per opera di un Califfo.

La loro utilità sta nel darci indicazioni sui metodi di insegnamento utilizzati ad Alessandria in ambiente greco di IV-V sec d.C. Sono metodi mutuati dalle scuole pagane poiché comunque, i primi insegnanti cristiani avevano ricevuto una istruzione nelle scuole pagane.

